
 
PROVINCIA DI LECCE 

D e l i b e r a z i o n e  d e l l a  G i u n t a  P r o v i n c i a l e  
 
N. 130 della Deliberazione  Tornata del 05/08/2014 

 
OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) 2014-

2016. APPROVAZIONE DEFINITIVA                 
 
L’anno duemilaquattordici  il giorno della suddetta tornata,  nella sede della Provincia di Lecce in seguito agli 
avvisi di convocazione, alle ore 13,35, si è riunita in numero legale la Giunta Provinciale, nelle persone dei 
Signori: 

 
  Presente (S/N) 

GABELLONE ANTONIO MARIA Pres.Giunta S 

MANCA SIMONA MADDALENA Vice Presidente N 

BRANDI NUNZIA Assessore S 

PANDO PIERLUIGI Assessore N 

GAETANI PASQUALE Assessore S 

POLIMENO SALVATORE Assessore S 

PACELLA FRANCESCO Assessore S 

STABILE RENATO Assessore S 

TOMA ERNESTO Assessore S 

MACCULI SILVANO Assessore S 

COMO POMPILIO MASSIMO Assessore N 

CICCARESE BRUNO Assessore S 

METRANGOLO FERNANDA Assessore S 

 

Risultano presenti n. 10 componenti. 

Risultano assenti n. 3 componenti. 

Partecipa il Segretario Generale Dott. MAZZEO GIACOMO 

Il Presidente, ritenuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 

Si da atto che la proposta di deliberazione è munita dei pareri tecnico e contabile resi ex art. 49 
del D.Lgs. 267/2000. 

 



LA GIUNTA PROVINCIALE 

Premesso che: 
 
- l’art. 1, comma 60 della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, 
prevede che ciascuna amministrazione definisca il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione (PTPC) e lo trasmetta alla Regione interessata e al Dipartimento della funzione 
pubblica; 
 
- la Conferenza Unificata Stato-Regioni e Enti Locali, nella seduta del 24 luglio 2013 
(Repertorio atti n. 79/CU) ha sancito l’intesa  circa gli adempimenti di Regioni, Province, 
Comuni secondo quanto previsto dall’art. 1, commi 60 e 61 della legge 190/2012, rimanendo 
ferma l’immediata applicazione delle disposizioni legislative e delle indicazioni del Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA); 
 
- l’art. 1, comma 8 della L. 190/2012, prevede altresì che “l'organo di indirizzo politico, su 
proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, 
adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la trasmissione al 
Dipartimento della funzione pubblica”; 
 
- con Deliberazione  n. 46/2013 la Giunta Provinciale ha individuato, quale Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione della Provincia di Lecce, l’Ing. Roberto Bardoscia, già 
Responsabile per la Trasparenza dell’Ente e ha stabilito che il RPC nella predisposizione del 
Piano tenga conto delle indicazioni del Segretario Generale; 
 
- in esecuzione della citata deliberazione, in data 21 dicembre 2013, prot. 109/Cons, il Segretario 
Generale ha rappresentato le indicazioni per la redazione del PTPC; 
 
- il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Responsabile della Trasparenza ha 
acquisito tali indicazioni, elaborando la proposta di piano che è stata riverificata con il Segretario 
Generale, sulla base dell’ulteriore nota prot.  n. 41/Cons del 15 maggio 2014, e ha trasmesso, 
tramite e-mail del 28.05.2014, la proposta ai Dirigenti di Servizio e dei Referenti per la 
prevenzione della corruzione dei Servizi fissando il termine ultimo del 5 giugno per la 
presentazione di eventuali proposte e contributi integrativi/emendativi;  
 
- con Deliberazione n. 103 del 19/06/2014 la Giunta Provinciale ha approvato la bozza di Piano 
così elaborata dando indirizzo al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e 
Responsabile della Trasparenza perché la proposta di Piano sia sottoposta a procedura aperta di 
consultazione pubblica, tramite pubblicazione sul sito istituzionale, indicando con chiarezza le 
modalità e i tempi con i quali siano acquisibili i contributi esterni di Enti, Associazioni, 
Organizzazioni; 
 
- a tal proposito è stato redatto apposito avviso pubblico rivolto alle Organizzazioni sindacali 
rappresentative presenti all’interno dell’Ente, alle Associazioni rappresentate nel Consiglio 
nazionale dei consumatori e degli utenti che operano nel settore, alle Associazioni e le altre 
forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel 
settore e che fruiscono delle attività e dei servizi prestati da questa Amministrazione, stabilendo 
il termine del 10 luglio per la presentazione di eventuali proposte e/o osservazioni; 
 
- scaduto il termine fissato non sono state presentate proposte e/o osservazioni parte degli 
stakeholder invitati alla procedura aperta alla partecipazione; 



- con nota del 16/07 u.s. il la bozza di PTPC è stato trasmessa all’OIV per l’acquisizione del 
parere in analogia a quanto previsto così come previsto dall’art. 54 comma 5 del Decreto 
legislativo n. 65/2001 per l’approvazione del Codice di comportamento; 
 
- con nota del 24 luglio l’OIV ha espresso parere favorevole al PTCP 2014-2016; 
 
Considerata conclusa la fase di elaborazione e partecipazione del Piano si ritiene di dover 
procedere senza indugi all’approvazione definitiva del PTPC; 
 
Considerato, quindi, che il presente provvedimento può essere adottato alla luce del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 82, della Legge 56/2014 e dell’art. 163, comma 2 del TUEL; 
 
Tutto ciò premesso 

D E L I B E R A 
 

1. Approvare il PTPC, allegato al presente atto per farne parte integrale e sostanziale, redatta dal 
Responsabile per la prevenzione della Corruzione, con le indicazioni del Segretario Generale e i 
contributi dei Dirigenti di Servizio e dei Referenti per la prevenzione della corruzione dei 
Servizi; 
 
2. Dare indirizzo al RPC per la trasmissione del Piano al Dipartimento per la funzione pubblica 
secondo le modalità previste dallo stesso Dipartimento e alla pubblicazione sul sito istituzionale 
della Provincia di Lecce per l’assolvimento dell’obbligo di comunicazione alla Regione Puglia; 
 
3. Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, previa unanime, separata 
votazione favorevole. 
 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  IL PRESIDENTE 

(Avv. Giacomo Mazzeo)  (Dott. Antonio Gabellone) 

 

 

 
 


